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NOTIZIARIO DEL GRUPPO A. N. A. "Gen. P IETRO ZAGLIO., di SALCE (Belluno) 

'f BIMENSILE * 

VENTES IMO ANN IVERSARIO DEL GRUPPO 

Il 18 marzo il nostro Gr,,ppo Alpini di Salce ha festeggiato degnamente il vente­
s imo anniversa,·io di fondazione ( 19 marzo 19611). Riportiamo il discorso celebrativo 
del Pres idente sezionale cornm . Giuseppe Ro.dolfo Mussoi che ha ricordato anche la 
ricorrenza de l ventenna le di questo modesto notiziario. 

Mi ha fat t o sommo piacere ric,~vere l' invi to ad essere in mezze a voi per questa fo­
uta del ventesimo anniversario della cost:it,, c;;ione del Gruppo Alpini di Salce e mi è gra-. 
dito 1 ' incarico di portarvi il saluto del· Cùns.LgU.o Direttivo, dei seimila soci t1el l a 

• Sezi.one , del nostr•o pr,)Sidente nazionale avv . 1/ittor'io Tl'·entini e quel.lo mio personale. 

Ho detto che .ml. ha fatto piacere essere oggi. in mezzo a voi , innanzitutto per i.J mo­
tivo che il Gruppo di Salee , intitolato al.la bella figura di un Ufficialf, al,pino·, il 
"papà del Alpini" Generale Pietro Zr,gl .i.o, fu il primogeni to della Sezione nel Cc>mtJne di 
Belluno, il primo di s e:i (:r.uppi. che via v i.a sono sorti e che hanno portato il ·nt11~1,ro 
dei soci da trecento ad oltre mil.l,~. 

Voglio ricordare che il Gruppo venne i.sti tui to su pressione d.i. un gruppetto <li. pochi 
ex combattenti a lpini dell.a gue,·ra HH\5-18 e ne venne coinvc>lto Mario dell'Eva eh<:: di­
venne il segreta.ri o òe.l sodalizio per t utti questi anni, è i;ta to ed è un prezioso ccn,;i.-­
gliere della Sezione ed i.n particolare un !ilio caro sostegno, braccio destro ed ,~mico. 

Lo debbo anche e.i.tare perchè volle redigere da l 1964 un notiziario locale, il "Co l 
Maor", che compie an,,h ' esso vent • anni di vi t:a e che è sempre stato un organo d.i s tampa 
eh<' unisce i soci a l Gruppo t, fa inoltre ds portavoce della Sezione . Il giornaletto è . 
conosciuto in tutta l'Associ.azione Alp.i.ni, l<"tto ed apprezzat o per· la sua sempll.ci tà e 
per i s uoi contenuti. 

Il gruppo d:i Salce comirrc:iò subi tu ad agi tt-irr,i e fu promo core per la stesura di un • 
progetto e l a costituzione d i un comitat.o per l 'ereziorn, di questo bel monumento che vi 
iita di. fronte . I.I progetto è d i. un art.igl.iore da montagna, Giovanni Dal Pont che allora 
Or-i:3 an(;he Capo Gr-uppo. 

Hic onfo che gl i Alpi.ai di Salce si. r;ris ero in ai.ione e catalizzarono :il volontar.iato 
dell<.1 zona pt'r l 'erez:Lone di una cappe ll inn nel vostro cimitero - t)ernpr.H su pr<:;getto di 

. Giovano.i Dal Pont - con manodopera gratuita d i Salce e Bes. 

Ll Gruppo da anni s ·i è dimos tra to sens.i.bi l e venio 1 bambini del.la Parrocchia con là 
Befana Alpina che richiama ogni anno un centinaio di piccoli ospiti. 

Esso è anche l 'organizza.tore di. una gitu annuale della zona alla quale. partecipano 
con f.mtusiasmo quo.sj duecento persone. 



Ma il Gruppo ha dimostrato anche la propria generosità e disponl bili tà in dolorose 

ca l amità, come il terremoto del Friuli e voi avete raccolto in pochi giorni la bel.la 

somma di ottocentomila lire ed avete poi m.ar,dato dei volontari a lavorare per la rico­
struzione nei cantieri di lavoro A.N.A.-

La vostra generosi tà si ripetè anche in occasione del terremoto del Meridione. 

Ma so che il Gruppo di $alce è sempre stato vicino e partectpe a tutte le iniziative 
del quartiere ed è stato sensibile a quelle della Sezione intraprese in questi anni . 

Ciò torna ad onore vostro e dei vostri bravi di rigenti che ringrazio pubblicamente per 
la collaborazione che hanno dato e che danno, 

R.i.volgo poi un saluto agli alpini di Reana del Rojale, nelle vicinanze di Udine , che 

hanno voluto oggi. essere qui presenti per festeggiare insieme la ricorrenza, nel nome 
dell'amicizia che li lega a Salce. 

E' mio dovere porgere un saluto ed un ringraziamento a nome della Sezione e del l 'As­
sociazione Nazionale /\lpin i a coloro che sono stati a capo di questo bel. Gruppo : Giovan­

ni Dal Pont per dodici anni, Ezio Ca l dart: per sei e l 'at t.ualc Capo Gruppo Decimo Colber­
taldo. Un grazie affettuoso e sincero! 

Ed iro.fine r ivolgo un saluto a tutti i Gruppi alpini che sono qui presenti e che han­
no fat to da degna corona al gagliardett o di Salce. 

Un inci tament.o infinè agli ami.ci di Salce a continuare çon entusiasmo ad operare in 

seno all nostra bella Assoc iazione per almeno un altro ventennio e , mi sia consentito 
come conclusione, rivolgere un pensiero rfverente ai Caduti che si sono sacrificati per 

l a nostra libertà, ai Cavalieri di Vittorio Veneto qui. presenti ed agl i ex combattenti 

del Gruppo e della Parrocchia, che oggi hanno voluto presenzi.are alla c<,rimonia del ven­
tennale. 

lri precedenza il saluto del Gruppo di Safce era stato porto dal consig l iere E­

z io Caldart, a nome del Capo Gruppo Dec i mo Colbertaldo, forse colto da profonda 
emoz.ione, certamente giustificata. 

Dopo u n salu to alle autor i tà presenti, ag li a lpini, a lla popolazione, ai due 
Cavalieri di Vittorio Veneto, viene dato un saluto particolare agli alpini soc i de l 

Gr uppo ex combattenti della guerra 1940-43, ai quali i l Consiglio Direttivo aveva 

deliberato di consegnare un attesta to d i riconoscenza ed Ezio ha precisato testual­
mente : 

" A questo proposito debbo fare una precisazione. Noi oggi daremo un modesto a t ­

tes tato, . un ricordo ai nostri soci ex combattenti, a coloro che hanno sacrificato 

g li anni p i ù belli del la g iovinezza per la l ibertà delle generazioni cui noi appar­
teniamo. 

" Il Consi glio direttivo avrebbe vo luto estendere ta l e gesto a tutti gli ex comba t­

tenti dell a Parrocchi a , ma cercando di fare un censimento di tali benemerit i com-
paesani 

a ta l e 
ri levammo 

qua l i f i ca , 
c he per mol ti s i doveva f are un accertamento se avevano titolo 

inoltre era molto difficile censire tutti coloro che erano stati in 
zone di operazion i e che avevano partec ipato a combattimenti. 

" Di fronte alla poss ibilità di an t ipatiche omissioni, abb i amo limitato il ricordo so lo 

ai soci del Gruppo Alpini di Sa Ice. Ma 0991 a nome del Consiglio Direttivo, a tutti 

g l i ex combattenti della Pa rrocchia vada i I nostro saluto di solidarietà e di a mmi­
razione. 11 



11 di ,;cor;;o si conc ludeva con "un sal uto particolarmente affettuoso agli 
<1 m i c i di Re;,,na de l Roj tlle che sono partiti dal l a loro terra fr iul a n a pe,· tra­

::;corrcr e qua lche or-a Cùn r-,oi e per festeggiare i( nostro ventesimo associati­
vo. 

" Ringrazio I.:, -cora I e di S.-, Ice, i I Coro Agordo e quanti si sono prestati per 

~a riusc ita dt.::l la manift!!St<:lzic,ne a lpina". 

I l Capo Gf"uppo di Reanc, , RE·rno Giubilato, ha poi offe,-10 a l Gf"uppo d i Sal ­

e,, una targa r icof"do, accompagrrnr,do i I gesto con appropri ate parole det ta te 
clalla ,;c,rnpticità e sch ier ezza alpina . Eg li ha r-ingraziato i l Gr uppo di Sa l ce 

e tutt i gli Alpini pe,- q ,, 110 c he hanno fatto per- l a r· i costruz ione del Friuli, 

invitandoc i a vis itare c1ue11a terr a martoriata, ma in buon i ssima parte rico­
:;.truita e "di f ronte ad ogni casa ricos t ru•i t a pensate che essa por- t a una ma t­

tone de1,3l i Alpini". 

Sono s.tati poi offerti dei gag l iardetti 
Gruppo di Reana, a l la Sezione di Bel l uno, 

Pont, a Ezio Caldart e Decimo Colberta l do . 

(dipinti da Bruna 

a I Coro Agordo, 

Da l Farra) a l 

a Gi ovan ni Da l 

dipl omi ,;;ono s tati consegnati ag i i ex combattenti: Antoniazz i Agost ino, 

Bianche! Carlo, BortoL Vitto,-io, 8 ,-istot Giuseppe, Capraro Luigi, Caf"l i n V i t­

torio, Ciet Fioravante, De Bias i Arcongelo, Della Vecchia Floidino , De Mart in 

Co,:,tantino, De Menech Giovanni, De Sa l vador Giosuè, Fiaba ne Angelo, Murer 
Antonio, Nenz Angelo, Si Ilo Gi,,seppe, Soppelsa Angelo, Toffo l i Si lvio . 

11 '><lbato sera precedflnte la fes ta i l Gruppo ha offer to un concerto voca ­

l e del Coro Agordo, dir-,tto da Sa i vator-e Santomaso e presentato da Dino Br i d ­
da. 

Numeroso il pubb lico presen te , attento ed en tusias ta per l a es i b i z ione di 

questo Coro che ormai a Sa Ice è di casa e che c i tiene a fare be l la f i gura ne l ­
la nostra terra. 

11 presentator e l ocale ha affermato, a chiusura, 

to veramente nel segno: centrato e concentrato i I 

i l coro, centrato e sen z 'altro buono i l commento del 

c h e la serata aveva 

pubblico , cen trato e 

presentatore . 

col­

teso 

Se dobbiamo fare un consunt i vo mora le, possiamo affer mar e c he la f esta 

è riuscita perfettamente, che l 'organizzazion e si è dimostrata a ll 'a l tezza del­

la situazione e che Sa l ce ha fatto le cose per bene, con l a r ghezza e moder a ­
ta generos ità, come è nell e nostre trad i z ioni. 

11 consuntivo fi nanziario segn a i n vece l'osso. Ma con l e nost re economie 

precedenti, la generosi tà del pubb l ico presente sabato sera e l a gene,-osità 
ai qua l che nostro amico e simpa t izzant e (che vog liono serbare l 'anon imato) 

i l sa l asso subìto da l fondo cassa è veramente sopportab i le . Un socio h a com,. 

rnentato: "E co no ghe nè pì, ghe nè ancora !" 

Un grazie i nf ine a i soc i c he hanno cooperato per l ' addobbo del paese, 

per l a cucina e la s i stemazione dell a tavo l a t a a ll' aper to; e infi ne un grazie 

a Mario De Barba e a l Gr uppo di Reana per l ' ottimo v ino c h e ci hanno messo 
~ Cisj:)osizione . 

EVVIVA I L GRUPPO 01 SALCE !! 



Assemblea ordinaria dei De legati 

SEZ IONE DI BELLUNO: SPLENDIDA REAl.TA' 

Ne l so lone del la Camera di commercio di Be l luno s i è tenuta l ' assemb lea or­

dinari a del la Sezione, presenti de legat i degli o ltre se i mi l a soci, raggruppati 

in 40 Grupp i e proven i en t i dalle valla te del I 'Agordi no, Zoldano, Longaronese , 
A lpago, des tra e s i n istr a Piave . 

L'assemb lea, presieduta da l consigl i ere n aziona l e Bruno Zanetti, è stata a­

perta dal l a rel azione_ del presi dente del l a Sez ione, comm . Gi useppe Rodo l fo Mus­
soi. 

Oltre a i del egati che gremivano la sa l a, era presente il comand a nte la Briga­

ta Alpina Cadore gen. Carlo Jean, i I qua le nel suo intervento si è sof fermato 
i n particolar e su l r ec l utamento a lpino, su lle eserc itazioni degli a lp i n i ed escur­

sioni nel l e Dolomiti e sulla protezione civi l e . Erano anche presen ti i l Capo di 

S.M . del la Cadore Ten .Col. Giovanni Lamonarca e il sen. Emi l io Neri. 

Mussoi, in apertura ha ricor dato i soci scomparsi ed in pa,....t icolare i l cons i­
g liere Tocchet to deceduto per incidente i n terra di Grecia ed i l gen . Car l o Ghe 
scomparso al l ' età di 93 anni. 

I I rel atore h a messo i n r isalto il costante ,:1ument o dei soci che ha avuto l a 
nostra Sezione , passata da i 5654 del 1980 a i 6156 de l 1983, oltre ai 300 simpa­
tizzanti. 

Ha poi passato in rassegna le varie in i z ia tive del l a Sezion e e dei Gruppi , 

come l a sottoscri:i:ione per i sin i s t r ati d i Moè di Laste, l 'adesione a l Cen tro ita­

liano di solidarietà , l a messa a pun to delle squadre ant i ncend io di Mel, gli in­

contri con l e autori tà P<'•?fett i z i e •1 1<1 Br i ga ta Cador e per la protez i one c i v i le , 
là ri s trut t ur,a2 ione • de l la caden te chiesett<1 del 1500 a Peron d i Sedico, l a cos t ru­

z ione di u na chiesetta per Caduti a Selva di Cadore, la r ealizzaz ione de lle 

sedi sociali a Cana l e d'Agordo, Cencen ighe Agor·d ino e L ongarone, senza con tare 

i num<1rosi a ltr i interven ti nel settore sportivo, soc iale , pa triottico e fo lc Joris ti­
co . 

Mussoi ha quindi fatto p r·esente ai delegati le difficol tà di gestione del Rifu­

g i o del Visent in , sede del sacrario dei Cadu ti del 5° Regg imento ar ti g li eri a alp i ­

na e del Gruppo Val P i ave ed al notevol e sforzo finanziario a favore del l a pra­

tica spor tiva dei giovani soci, a ttraverso i l Gruppo Sporti vo Alpini, sia con l a 

partecipazione a i var i campionat i nazional i A. N.A. di sci, d i marcia in mon ta­
gna e di tiro a segno . 

11 presi dente h a messo anche nel giusto r i I icvo l a r i sonanz a e la pi ena riu­

scita che ha avuto i l 49° camp io na to naz ionale di fondo, svol ~os i a febbraio a 
Pra l ongo di Zoldo. 

Ha qu ind i concluso con un salut o <1 11' i n dirizzo d el l e forze d i pace in Liba,10 

(rimpatria te proprio in quei g iorn i) e con un sa luto, un elogio ed un g r ,nie a f ­

fe t t uoso a lle forze -del l 'or·dinc " che ogni g iorno espongono l a v i l a contro vili a t -· 
tentati, p er sa lvag uardare l a nostra incol umi tà, l a nos tra l iber t à ed il rispet­
to de l la l egge di cui sono di fen sor i ". 

I d elega ti s i sono ino l t re r eca ti alla caserma Sa l sa, sede del battag l ione Bel -, 

luno per l e Messa in onore dei Caduti e la deposi:.tione di una corona al monu­
mento de l Sett imo a lpini. Una corona è s t ata a nche depos ta al sace l l o de l Sesto 
montagna . 
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Ne l corso de l l ' assembl ea s i sono poi svo l te le operaz i oni di voto per il rinno­
vo del Consig l io Direttivo per il t r iennio 1984- 86. 

Sono s tati consegnati diplomi e medaglie a Federico d ' Alpaos , Ermi nio Curto lo, 

Mosè lavina e Renato Merlin, vo lontari nel cantier e di l a voro A. N. A. di Pescopa-
gano in Irp ini a p er s in istrati d a l terremoto . 

E' intervenuto infine don Gigel to De Bortol i , presidente de l Centro I tal i ano 
di so l idarietà di Bel luno p er i l recupero dei tossicodipendenti, illustrando le fi­

n a l ità c he s i pref i gge l ' en te e l' a pporto che potrebbe dare l a nost ra assoc i az io-• 
ne . 

A l pres i dente naz ionale Tr entini è s t ato inv iato un caloroso t e l egr amma . 

Così sono state di stribuite l e cariche soci ali della Sez ione per il trienn io 
1984-86: 

Presidente 

Vice Presidente 

Segretar io 
Vice Segretario 

Tesor i ere 

Addet.to a l tesseramento 

- Giuseppe Rodol fo Mussoi 
- Bruno Zanet t i (Agord ino) 

- Giovanni Sar tori (dest ra e s inistra Piave ) 

- Cesare Ponca to (Ponte ne lle Alpi, Alpago, Longaro-
nese e Zoldano ) 

- Mario De l l ' Eva 

- Luigi Bartesagh i 

- Fortunato Zana t ta 

- Bruno De Nard 
Addetto al Rifugio Visentin - lves Bortot 

Al di fuori del Consig lio sono s tat i des ignat i: 
Adde tto al G.s_ Alpin i - Paolo Garabon i 

Addetto al Hi f ugio Visentin - Lorenzo Fabbian i 

Cons i g I ier i - Benvegnù Antonio, Cadore Arrigo, D'Alpaos Fed erico , 
Dal Pont Giovanni, Da Rol d P ietro, Levis Vincenzo, 

Ron i Ange lo 

Revisori dei conti e ffett iv i - Bellen zier Gu ido, De Barba A ldo, Bortot lves 
Rev i sori dei conti supp lenti - Pison Renato, Sai ton Enzo 

Gi unta di scrutinio Forcellin i Loris, Fullin Efrem, Zannanton io Gino 

Da queste pagine ci f e li ci t iamo vivamen te con i l comm.Giuseppe Rodolfo Musso i 

per l a conferma a ll a guida d e l l a Sezione, richiesta da tutt i i consi g lier i per ac­

c l amazione e l ungamente app laudi ta. Gli auguri amo b uona sa lute per a ttendere 

al la "sua ama ta c reatura" con. lo scrupolo, l a passion e, la l ung imiranza e I 'av­

v edutezza che .tutti noi gli riconosciamo e c he gl i viene invidiata da tanti suoi 

co l l eghi de l le a l tre Sezion i d ' Italia, d a ll e qua li un an imemente è ch iama to "i l v e ­
c io" Musso i. 

Il nos tro comp i acimento va anche agli altr i Cons iglieri, revisori dei con ti 
e componenti l a giunta di sc,·ut i n io con ferma ti nel l 'incarico. 

Ai nuovi elet ti, in p a rticol are a i due nuovi vi ce presi den ti i l nos t ro augurio 
d i prof icuo lavoro per l a cau sa del l a nos tra bel l a Assoc i az i one, certi c h e ess i 

sapranno merita r s i l'onore di par t ecipar e con decis ione a l la gu i d a dell a Sez ione, 
ass i eme a l presidente. 

L a r edazione d i questo noti z i ar io ringrazia poi 

nobili ed a ffettuose espr essioni che h a a vuto nei 

particolar e d e l "dem" r edatore dello stesso . 

il presidente Mussoi p er l e 

confr onti d el giorn a l e ed i n 

Infine a i Capi Gru ppo, s i a con fer mati , s i a nuovi e l e tti, v a d a l' a u gurio s ince­
ro di buon l a voro e l a nos tra pien a sol i dar i e t à ne l l a prez iosa oper a c he svo l go­
no per la nos tra cau sa a lpi na . 



S I TUAZ IONE AGGIORNATA DE I GRUPP I DELLA SEZIONE A . N. A. 01 BELLUNO 

Agordo 

Belluno - Centro 

Bolzano - Tisoi 11S 1 ciar-a 11 

f:lorsoi d'Alpago 

Canale d'Agor do - Caviola 

Al leghe "Monte Civetta" 
Castionese 

Cavarzano 

Cencen i ghe Agord i no 

Chies d'Alpago 

Colle S.Lucia 

Cornei d'Alpago 

Falcade 

Far-ra d'Alpago 

Val Zoldana 
Gosaldo 

Laste di Rocca Pietorc 
La Val le Agordina 
Li rr1c:1n .e, 

l.ivinallongo del Col di Lana 

Long~"rone 
Mas - Li bano 11 33° 
Me: 
Pieve d'Alpago 

Ponte ne! le Alpi-Soverzene 

Puos d'A!pago 
Rocc<.1 Pictore "Morite Marmolada" 
Sa Ice 
S. Tomaso Agordino 

Seclico - Bribano - Roe 

Sois 

Spr::rt e Cansigl io 
Tarnbre d 'Alpago 

Tiser di Gosaldo 

Trichiana 
Vallada Agordina 

Vo l tago Agord ino 

Castellavazzo 

Selva di Cadore 

Sospirolo 

E così sono raggruppati per zone: 

Sinistra Piave 

Be l h.Jnese e destra Pic1ve 
Ponte nelle Alpi e Alpago 

l.ongarones,~ e Zol dano 
Agorclino 

TOTALE 

p .m. BENVEGNU ' An tonio 

- ZA.NNANTONIO MART IN Gi no 

- ZANIN Francesco 

- LAVINA Mosè 

- geom . SAL TON Enzo 

-- VALENTE Ser gio 

- CANDEAGO Dui I io 
- p . i. PATRIARCA Franco 

SOPPELSA Giulio 

- FULLIN Domenico 

- PALLUA Giorgio 
- COSTA Gel indo 

- VAL T Dolcino 

- TOLLOT Vittorio 

- ca v. BOTTECCH I A Alessandro 

- DALLE FESTE Angel o 
- BERNARDI Renato 

- cav. DE CASSAN Fiore 

- DE VF. I Giuseppe 

- cav. PEZZE I Antonio 
- p . i . SALVADOR Sii vano 

- cav.uff. RON! Angelo 

- cav.uff. SARTOR I m 0 Giovanni 

- comm. BORTOLUZZI p.e. Piero 

- BRISTOT Luigi 

- ZOPPE' R ino 

- DE BIAS I Augusto 

- COLBERTALOO Decimo 
- ONGARO Renato 

- PELLI ZZAR I Danilo 

- DAL PONT Italo 
- CI PR IAN Franco 

- GANDIN Ersilio 

- BEDONT Ernes to 

- DE LION Rino 

- TOMASELL I Gino 

- DALLA PORTA Renzo 

- ZOL DAN Giuseppe 

- N ICOLA I Omero 

- cav. CADORE Arrigo 

no Gruppi 3 no soci 6 10 

9 1. 753 

9 l .578 

3 465 

16 1. 750 

40 6 . 156 
--- ===== 

-· 6 = 
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49° CAMPIONATO NAZIONALE A.N.A . 01 SC I 01 FONOO 

Sulla bdlissima pista di Pralongo, nel'le vicinanze di fo'orno di Z,,ldo, si è dispu­
tata la 49' edizione della gara princ:ipe del.l'/\ .M.A. quella di scl di fondo che una 
volta era l . 'uni e.o campionato nazionale della nostra Associazione. 

Gli alpini del la \/al Zoldana da anni chiedevano di poLer o»p i tf.t r'O una manifest:a­
:d.one spor.-ti va nazionale, Avevano all'uopo previsto e po r eato " r.c: ,•mine .i l tracciato 
della pist,,, 

Restava l'unica incognita, q1HJll.u degli alloggi per- un paio d'i. notti. , in un perio­
do di piena stagione sciistica e di settimane bianche, Ma U Comune e J.a Pro Loco di 
J-'orno dì Zoldo hanno_ prec sposto un piano d:i emergenza per oltre 500 post:i letto: ve-­
r;,,mente .in gamba 1 

lJ. Sindaco di forno di Zoldo e Capo Gruppo A.N./\. locale si è dato anima e corpo , 
sia dal lato organizzativo, sia da quello finanziario ed è stato. possibile cosl fare 
le cose veramente per bene, curando 1 • organizzazione f.in nei minimi particolari. 

Onore e mer'i to a i tecnici del lo sci Club Val Zoldana che hanno dato una ulteriore 
prova di capac.i.tà ed ent.usiasmo, 

l.a Sezione di Be l lLm<> e la Si,de Nazionale del l 'A, N . .A.. possono andar fiere di. que­
sta edl zJone e abbiamo dato di11,ostrazi.one che la fiducia che riponevano in noi non 
era mal. riposta. 

C

I 
è stato un unico rH~ù, per onore della verità; giudici d i gara e cronometristi 

sono purtroppo incorsi in un paio di .inesattezze e si sono d.ilungatl in int:ralci. ,H 

regol amento che hanno fatto r·i tat•dare la • premiazione di ,;n paio d'ore, creando malu­
m<:re fra i concorrenti ~ costringendo gli <)rganizzatc>ri e speélker ad una premiazion(~ 
a ''br:-acci o". 

Anche da queste pagi.ne gli organizzatori e la Sezl.one di Belluno si scusano di 
qtK,sto contrattempo, """ non è di peso dall ' or-gani.zzazionc vera e propria. 

Pubbl ichiamo la l.ettera che i. 1 presidente nazionale avv. Vittorio Tr entini ha in­
viato al nostro presidente d .i Sezione: 

Carissimo Rodo). fo, 

come sempre, hai fatto centro , L ' organizzazione dei 
Campionati di 1'ondo A.N .A. a p·orno di Zoldo è stata super-ior-e ad ogn.i. 
elogio. E ciò lo si deve a te , prima di tutto, colonna por-tante , c he 
hai l o spirito alpino in tutta la sua interezza e ai t uoi col labor-a tori 
che tu hai saputo scegliere e quindi entusiasmare , 

L'A,N,A. ti è grata di questo apporto che va ad aggiungersi a tutta 
una v ita dedicata agli. Alpini con passione, con fede in ogni momento . 

Ti abbraccio, tuo affezionatissimo . 
Vittorio 

Per quanto riguarda le pres ta;::i.on i. d~,i Hos t ri sc:iator· i in gari,, dobbiamc) pur-tr,)pp<> 
affermare che siamo sempre andati meglio fuori e lle in casa. 
Un quarto posto dl. Flavio Costa fra i 1 h categoria , un terzo di !lnnio De Bona fra i 
seniores, un quinto fr-ii i veterani di Luigino Da Roi t, un qu<>rto del "vecio" Cami.llo 
Zanolli nei pioni.eri e d.i EmiU.o f,azzarin nei superpioni.eri . l-<1 Sezione si è class.l­
ficata terza a squadre nella categoria prima , pionieri, veterani e nel.la classific<> 
generale a punti . 

--------------------------------------------------------------------------------------
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C O S E D I C A S A NOSTRA 

ATTO CORAGGIOSO - Il gruppo di Al leghe ci segnala l 'atto coraggioso che ha fatto l ' ar 
tigliere a lpine DA TOS PAOLO, appartenente al Gruppo "~lonte Civetta". Il Da Tos si 
è tuffato nelle acque ge l .i de del Lago di Alleghe, in località 7.unaia, il giorno I.I ge:i_ 
naio 1984, sa! vanào due ragazzi tredicenni de l la prov.iuc.ia di Rovtgo, ino l tri,tisi i n •• 

cautament e sulla superficie ghiacciata del l ago, rompendo lo stesso e finendo sotto 
ì1 ghiaccio e 1 ' acqua . Grazie alla prontezza ed al coraggi o del nostro a lpino fnrono 
tratti -in salvo , quando ormai l e speranze di r i portarli a riva erano perdi te . 

Ci compl imenti amo vivamen':e con il coraggioso Da Tos . Al l 'occorrenza i nostri alpini 
sanno tr·asfo rmars.i. in. vnl~:nti mar i nai. 

ANGELO CARLIN, nostro affeziona to simpatizzan t e, è stato ricoverato al.l. ' Ospedale Ci­

vile di Bel.luno per' un piccolo intervento . Quest 'anno compie i 79 a nni e noi gli fac­
ciamo i migliori auguri di compl eto r'istabi.li,nento . 

E' JIIOYITO il padre del nostro socio Raffae l e llar·bazza e noi. gli rinnoviamo le più af­
fettu,,s e cond<>gliunzc. 

!'._ __ §TATQ RICOV'EllATO a ll' Ospedale Civ'llc d i !.lcl luno anche il nostro ar•ti.g l icre da mon­
tagna Giovarmi De S:;.,lv~.ldor·, per esumi. clinici. e per uno cura. Oro., dimesso, è stat o 
v.lsto in giro. Gii augur.'.i,-.Hnù buona continua:t. :ion~ . 

SI E' FELICEMENTE SPOSATO il socio Beppi,no 'i'ormen di Col di Salce . Gli rinnoviamo , 
anche a nome del Consiglio Dirett ivo del Gruppo, le pi ù vive felici.tazioni, con g l i 
augur:i di lunga f,~licità . 

E' NATA Elena Pinto, f'igl i;, cfol nostro ~,ocio Gennaro , maggiore degli Alpini . A lui. 

ed alla gl1ntile siinora congraLulazioni e r e lici t ~zi,ord vivi ssimi'.!~ . E ... arriv<-:!derc;i 
Gennaro! 

DONO AL CIMITERO - Al nostro Cimi tero di Salce è stato donato un Cristo in legno, O•• 

pera dello scu.J.to<'e l()Ca l e Fiori ( Da vi de) Reolon e sistemato sulla parete centt'a le 
della nuova cappellina . 
La s i stemazione è avvenuta ad opera di Gino 'l'avi e Cici <.:arl in . 

LUT'l'I IN CASA DE MENECH - A poc;, distanza dalla morte dell.a mogl ie di Giovanni De Me­

nech, classe 1.896 e cavaliere di Vittor io Veneto , è deceduta anche la sorella che r,­
òitava a Sal ce . 

Al. no8tro ancor arzi 11 o "Vecio" del " Pelmo" r i nnoviamo 1 e espr-essìoni di vi va parté­
c i pHzione al suo dolore . 

E ' S'fA'rO RICOVERATO al 1 'Ospedal,; Ci vi l. e anche Toni Murer, H secondo ,;upersti t e fro 
tutti i cavali ed di. Vi. ttorio Veneto dE,11.a zona. r,' purtroppo malanno di .. . vecchi ai a. 
f·la 92 ann.i. ! Gli a uguriamo solo che i medici ed il P;;dreterno gli allevino quelle sof­
ferenze che l o affliggono attualmente . Ai familiari una parola di partecipazione e 
di conforto . 

Il' NA1'A Rob.e-rtà De Ba ròa figlia de l nostro socio Mauro. Complimenti e felicitazioni 
al papà e tanti , tanti auguri alla mamma . 



ASSEMBLEA DEL GRUPPO - Ricorrendo i quaran t "anni della sangu.inosa r-itirata di Hussia , 
il Cons.iglio Direttivo ha voluto consegnare una medaglia ricordo a due n i pot:i. cl i . .il­
pin.i caduti. durante quei tristi f,pisod i sul la steppa russa: E:m:iliano, nipote di Pi<•~· 
tt•o Col etti e Cristiana , nipote di Antonio Coletti , ambedue del BattagU.one Val Ci.­
smon con il glorioso Ottavo al.pini. 

Per quanto hanno fatto, s pecie in occasione della gi t a annuale , .in occasione d<.>11 ,, 
nostra riunione annuale, è stato pure consegnato un segno di riconosc imento ad Pddo 
Fagher<1z?.;i <: Giuseppe Savaris. 

UNA BELLA FAMIGLIA ALPINA - Il Gruppo A. N. A. di Tricb.ia11a c\ i segnala urii:, bélla fami­
glia di Alpin.i. I fruteh , Gusat to: Gio,~chino (classe 1902} , Pietro (1908), Angelo 
(1910), Giovanni. (1919 ) e .t,nton:lo ( l.921); l:utti viventi, tutti appartenenti. al gl0-
rioso 7° Regg'<rnento Alpini - BrJttr,\glione "Be ll. uno", tutti ex combattenti . 

E' MORTO I L GENERALE GHE - Carlo Ghe, general e di Corpo d 'Ar-mata , cl.asse 1890, ha ce§_ 
sato di vl vet'e él 93 anni di età, dopo un peti o di ricoveri che lo avevano rimes~•o un 
po • in se3 to. 

Era di origine piemontese , ma aveva compiuto g:Li s tudi classici a Li vorno. 
Combattè come ufficiale degl i Alpi,ni neJ.la guerr-a di !,,ib.i.a co l bat tagl ione I vrea. 

Par-tecipò ,:,1 primo conflitto ,aondial(, cc,l glo,~ioso battaglione Aosta , meri t andos:i. J.a 
ricompens a di una medaglia d • argento al va l or mil i t are . 

Fu comandante del ?• ilegg.i.mento /\ lpJn:i in fkl:luno (da dove) r,c)n iii allontanerà più) 
dal J,8.8. 1937 al :?O . lO , J.940 e con tale 1•eggi mento par- t ecipò a lla campagna del fron t e 
occidentale. 

Lasciato i.J. comando del Sctt-i.mo fu a (,apo del. 15" Raggruppamento Al.pin i sul fronte 
J ugo,:;lavo. 

Venne promosso generale il 18 agosto 1942 e dopo 1 • 8 settembre i.nternato in Polo­
nta e in Russia. 

Durante il periodo d.i. comando del Se t t.i mo real izzò il sacnn·io del r eggimento che , 
ricordiamo per i;1ciso, venne salvato da e ventual i r azzie delle truppe tedesch(! ne l 
1943-44 dal l ° Capitano 1imed(<o Bur-igo. 

Ricordiamo che quando cadde da e roe s ul fr·on t e greco-al banese i l col. Ro<lolt\) Psa­
ro, comandante del 7° Alpini, Carlo Ghe irio.l t;rò domanda allo stato Maggiore Esercì to 
per poterlo sostituire al comando de l "suo" reggimen t o. 

Collocato a riposo, si dedicò alla Federazione del Nastro Azzurro di Belluno , di 
c:ui tenne la presidenza fino alla morte e fu nominato anche consigliere nazionale del 
sodalizio degli "azzut'ri". Gli fu conferita 1 'alta onot'it'icenza di Grand • Uffi.ciale 
all 'O.M .R. l. 

Per molti ,mni f u inoltre apprezzato consigliere del! a Sezione f, lpini di Belluno, 
sempre presente e puntuale a l le r i unioni. periodiche. 

Come ebbe a dir-e il sacerdote alle esequie , Carlo Ghe dedicò tutta J.a vita allt, 
carriera di soldato (tra l'altro valoroso), rna si dedicò poi all ' arte (fu apprezzato 
pittore , s pesso in giro con la s ua tavolozza), · fu a ppassionl'lto studi.oso e fu padre 
amoroso che i nsegnò con il s uo esempio a i f i gli la strada de.11 •attaccamento al levo­
ro, dell'onestà, del. senso profondo del dover e, ou1c he a costo d i rinunci ,~ personali , 
come sottolinearono i suoi due figli in Cimite ro davanti alla b,,ra del ca ro genitore , 

Carlo Gh(:-~ , ''il general e ", non c ' è più , ma egli lascia un .indelebi le ricordo in qua~ 
ti ebbero la fortuna di conoscerlo da a l p.i.n:i. -in pace e i n guerra, o da comuni ci tta­
dini, in quella C:L ttà di elezione che Egl i tanto ;,,mò ed in cui riposa. 



la 57a Adunata Nazionale si svolgerà a TRIEST E 
12 - 13 MAGGIO 1984 

NELLA CITTA' DI SAN GIUSTO TUT TI GLI ALPINI DEVONO ESSERE PRESENT I 

PER DARE UNA DIMOSTRAZ IONE DI COMPATTEZZA, D I ATTACCAMENTO ALLA 

PATRIA ED AL TR ICOLORE, PER DARE PROVA D1 SOLIDARIETA' A THIESTE 

i:--~7 
-v---c,.,-.,.---v-

Col Maor , lipri le 1981, 

. n° I/ 2 ann o XXI - 1984 

I ì \ I I 
• I 

; \ 

Istruzioni per uct buon <.m~» 

l ~ Acquista fa «tesser~ adunata». 
2. Partedpa alla sfilata e non limi• 
tartì a fare ht bella. statuina ai mar• 
gini. 
3 .. In -ogni occasione-. mantieni un 
contegno civile ed cdut.·ah>. l,' A· 
. N .A. ,iene giudicala ~nch• uttra­
verso te. Non <.<.esibirti» nd lanciare 
bad: non. sci in pa~srrc,Ha. 
4 .. l\farcia al passo, non .andart: a 
ruota libent, non sfilurc con !e mmti 
in tasca e la siguretta in hucca. 
5 - Porta il Cappello Alpino vero e 
unico. e non quel ridicolo zucchet­
to t.la huffone usaf() ti#: ftucm che 
«non hanno capito». 
6 .. Sii puntuale agli appuntamenti 
prima e dop<> la sfilata. 
7 ~ Un alpino autentico he,•e fin éhe 
sopporta be11, il vino; dopo è un 
«caso penoso». 
8 ~ Ricordati in ugni oC('àsione. che 
sei un ALPINO. 

Responsabile : 

Mario Del l'Eva 


